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Trionfo di Mario Oliverlo, N
Ieri alle urne meno della metà degli eletton bruzt (49,490/o)

ai calabresi di scegliere Mario
Oliverio; "Dovete votarlo oer il
bene dei vostri figìi", ha soìtoli-
neato il premier. Che ieri notte
s'è sentito telefonicamente col
neo presidente per complimen-
tarsi e gioire assieme d'una vitto-
ría che va ben oltre la regione.
Nonostante ie frenate della se-
greteria romana del Pd, la Cala-
bria piìr che I'Emilia Romagna
era un test nazionale. Non erano
necessarie parole per confer-
marlo, bastava snocciolare i no-
rni dei big nazionali giunti in cit-
tà per sostenere i vari candidati.
E ieri i cognomi degli inviati di
eiornali e wnazionali- 

Lohannoaspettato sinoa tar-
da notte ieri gli Oliverio-boys in
una piazza stracolma e attrezza-
ta per le grandi occasioni. Come
poche altre volte. Anzi, forse
mai. D'altronde Flaiano lo scrr-
veva già mezzo secolo fa che gli
italiani "corrono sempre in aiuto
del vincitore". ll preìidente ha
arteso che la vittoiia, chiara sin
dall'inizio, fosse con consolida-
ta. Quindi s'è concesso il bagno
di folla.

In una Calabria ferita da una
percentuale di poco superiore ai
400/0, Cosenza città ha raggiunto
il 49,490/0. Comunque in pic-
chiata rispetto al 201 0 quando si
raggiunse iI61,56%.

Sul filo il superamento della
soglia da parte diAlternativa po-
polare, il terzo polo messo in pie-
didaNcd e Udc. Ieri seralevoci si
inseguiivano, spesso in maniera
contastante. Soio oggi, al termi-
ne di una notte interminabile, si
capirà se i Gentile e i Trematerra
ce I'hanno fatta. Fuori tutti gli al-
tri, a cominciare dal M5S. Un ri-
sultato non solo elettorale, an-
che se pure ieri Oliverio ha di-
chiarató che non ci saranno ac-
cordi post elettorali. Quindi
niente spazio, eventualmente,
al terzopolo. Ma se Roma doves-
se spingere, invinìr dell'intesa di
governo... Il destino del terzo
polo è cruciale perla distribuzio-
ne dei seggi. Sperano anzitutto i
candidatidiFieCdl. *

Domenico Marlno

Un uomo felice, soddisfatto, vin-
cente mastanco. E da oggi anche
presidente deila Regione. Mario
Oliverio ha tagliato un traguar-
do per il quale correva da anni,
lavorando giorno dopo giorno
con una pazienza e una metico-
losità che sono due delle sue
qualità migliori, raccontano i
compagni di vecchia data. Molti
ricordano ancora bene le pole-
miche vecchie ormai di annì con
I'allora govematore Scopelliti. E
non i l  Peppe degl i  u l t imr mesi ,
azzoppato e depotenziato, ma
quello nel pieno delfulgore e del

Gli inviati di giornali
e tg nazionali
sulle rive del Crati
per seguire lo spoglio
in tempo reale

vigore. Già allora il presidente
della Provincia di Cosenza parla-
va da leader regionale del cen-
trosinistra, ben prima del torna-
do Renzi e del manierismo ren-
ziano calabrese. Quando molti
degli atruali fedelissimi di Mat-
teo vivevano all'ombra del Ma-
rio florense. Che di ombra ne ha
sempre fatta molta e non I'ha ne-
gata a nessuno. O quasi. Come
ieri notte, quando a risultato an-
cora non ufficiale ma trend or-
mai consolidato, è anivato nella
segreteria politìca di piazza 77
settembre, nel cuore deli'isola
pedonale, della città e della pro-
vincia. La sua pror.incia, che ha
amministrato per dieci anni sino
a quando il dècreto Delrio I'ha
stràvolta.

Quasi portato di peso dalla
folla che 1o ha accolto da trionfa-
tore, come raccontano i dati an-
cora parziali, ha stretto mani,
abbracciato. sorriso. anche
pianto. Era emozionato e non lo
ha nascosto, così come venerdì
sera al fianco di Matteo Renzi
che ha chiesto in modo toccante

In alto I calicl. Mario Oliverio ouÒ adesso brindare alla sua vittoria cr

Piaza 11 Settembre sotto í rifettorí. La segreteria politica dei nuovo governatore


